
a) articoli 26, 26-ter e 27, decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600;

b) articolo 5, decreto legge 30 set-
tembre 1983, n. 512, convertito dalla legge
25 novembre 1983, n. 649;

c) articolo 2, decreto legislativo 1o

aprile 1996, n. 239;

d) articolo 1, decreto legislativo 2
ottobre 1981, n. 546, convertito dalla legge
1o dicembre 1981, n. 692;

e) articolo 9, legge 23 marzo 1983,
n. 77;

f) articolo 14, decreto legislativo 25
gennaio 1992, n. 84;

g) articolo 11-bis, decreto legislativo
30 settembre 1983, n. 512 convertito dalla
legge 25 novembre 1983, n. 649;

h) articoli 5 e 7 e 13 decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461.

1. 6. Tocci, Martella, Grignaffini, Sasso,
Capitelli, Giulietti, Lolli, Carli, Chiaro-
monte.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

1. 5. Martella, Grignaffini, Tocci, Sasso,
Giulietti, Lolli, Capitelli, Carli, Chiaro-
monte.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) l’importo delle spese diretta-
mente sostenute per la predisposizione dei
campionari.

Conseguentemente, dopo l’articolo 52-
bis aggiungere il seguente:

ART. 52-ter. – 1. A decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto legge le aliquote
di base di cui all’articolo 5 della legge 7
marzo 1985, n. 76, per il calcolo dell’im-
posta sui tabacchi lavorati destinati alla

vendita al pubblico nel territorio soggetto
a monopolio sono uniformemente incre-
mentate dell’1 per cento.

1. 11. Nicola Rossi, Roberto Barbieri,
Cabras, Maurandi, Finocchiaro, Lumia,
Borrelli, Cialente, Lolli, Mariotti, Bova,
Mancini, Minniti, Oliverio, Bonito, Cal-
darola, Piglionica, Rava, Rossiello, Ro-
tundo, Sasso, Adduce, Luongo, Siniscal-
chi, Cennamo, Chiaromonte, Marone,
Petrella, Ranieri, De Luca, Alberta De
Simone, Diana.

Al comma 4 sostituire le parole: primo
periodo d’imposta successivo, con le se-
guenti: nei tre periodi d’imposta successivi.

Conseguentemente dopo il comma 4 ag-
giungere il seguente:

4-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’applicazione del comma 4, pari a 1,3
miliardi di euro, per gli anni 2005 e 2006
si provvede mediante le maggiori entrate
derivanti dai seguenti provvedimenti:

a) l’articolo 13 della legge 18 ottobre
2001, n. 383 è abrogato;

b) a decorrere dal 1o gennaio 2004 le
aliquote di base di cui all’articolo 5 della
legge 7 marzo 1985, n. 76, per il calcolo
dell’imposta di consumo sui tabacchi la-
vorati destinati alla vendita al pubblico nel
territorio soggetto a monopolio, sono uni-
formemente incrementate del 20 per
cento.

1. 26. Morgando, Pinza, Lettieri.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Provvedimenti a favore dei
sistemi produttivi locali). – 1. Le imprese
operanti nei sistemi produttivi locali ov-
vero i contesti produttivi omogenei carat-
terizzati da una elevata concentrazione di
imprese, prevalentemente di piccole e me-
die dimensioni e da una peculiare orga-
nizzazione interna individuati con legge
regionale ai sensi dell’articolo 36 della
legge 5 ottobre 1991, n. 317, come modi-
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ficato dalla legge 11 maggio 1999, n. 140,
possono costituire nella forma delle so-
cietà di capitali, società di servizi aventi
come oggetto sociale esclusivo la gestione
dei servizi di interesse comune delle im-
prese operanti nell’ambito del sistema pro-
duttivo locale nei seguenti, non esclusivi,
settori di attività:

a) supporto per la qualità e per le
attività di innovazione, ricerca e sviluppo,
e trasferimento tecnologico;

b) gestione e promozione dei marchi
e attività di contrasto della contraffazione;

c) consulenza fiscale, finanziaria e
del lavoro;

d) sostegno alla commercializzazione,
alla promozione all’estero ed alla interna-
zionalizzazione delle imprese;

e) cablaggio dei sistemi produttivi
locali e applicazioni delle tecnologie del-
l’informazione;

f) formazione professionale e mana-
geriale;

g) certificazioni ambientali, depura-
zione delle acque, risanamento dei siti
industriali dismessi;

h) logistica;

i) sicurezza;

l) sportello informativo.

2. Le Società di servizi dei sistemi
produttivi locali operano, per i primi 10
anni dalla loro costituzione, nei soli con-
fronti delle imprese aderenti.

3. Le Società di servizi di cui al comma
1 possono essere partecipate esclusiva-
mente dalle imprese operanti nel singolo
sistema produttivo locale con partecipa-
zioni non superiori al 5 per cento o dalle
relative Associazioni di categoria con par-
tecipazioni non superiori all’1 per cento.

4. Le Società di servizi di cui al comma
1 sono esenti dall’imposta sul reddito delle
persone giuridiche e dall’imposta regionale
sulle attività produttive per un periodo di
10 anni dalla data della loro costituzione.

5. L’esenzione di cui al comma 4 è
concessa nei limiti e subordinatamente
all’autorizzazione della Commissione eu-
ropea, in conformità alle disposizioni del-
l’Unione Europea sugli aiuti di Stato.

6. Alle imprese aderenti alla Società di
servizi di cui al comma i è riconosciuto un
credito d’imposta pari al 23 per cento del
valore della partecipazione nella Società
stessa.

7. Al fine di promuovere le attività di
ricerca e sviluppo e di incentivare le
aggregazioni tra imprese, per gli investi-
menti in laboratori di ricerca di cui al
comma 9, effettuati dalle società o enti
controllanti di gruppi di piccole e medie
imprese o dalle Società di servizi di cui al
comma 1, alle società o enti controllanti
dei gruppi di piccole e medie imprese ed
alle Società di servizi è riconosciuto un
credito d’imposta nella misura:

a) del 75 per cento dei costi docu-
mentati nel caso di attività di ricerca
fondamentale;

b) del 50 per cento dei costi docu-
mentati nel caso di attività di ricerca
industriale ivi incluso il design e la pre-
disposizione dei campionari;

c) del 35 per cento dei costi docu-
mentati nel caso di sviluppo competitivo.

8. Per la definizione del requisito del
controllo, si fa riferimento ad una parte-
cipazione non inferiore a quella necessaria
per il controllo di diritto, diretto o indi-
retto, di cui all’articolo 2359 del codice
civile.

9. Per investimenti in laboratori di
ricerca si intendono:

a) i costi sostenuti per l’uso, a qual-
siasi titolo, di terreni e fabbricati utilizzati
esclusivamente e in forma permanente per
l’attività di ricerca;

b) i costi per strumenti e attrezzature
utilizzati esclusivamente e in forma per-
manente per l’attività di ricerca;

c) i costi per il personale: ricercatori
tecnici e altro personale ausiliario adibito
esclusivamente all’attività di ricerca;
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d) i costi relativi alla messa a punto
di un piano, un progetto, un disegno per
prodotti, processi produttivi o servizi
nuovi, modificati o migliorati, siano essi
destinati alla vendita o alla utilizzazione,
compresa la creazione di un primo pro-
totipo non idoneo a fini commerciali;

e) il costo dei servizi di consulenza e
simili utilizzati esclusivamente per l’atti-
vità di ricerca, compresa l’acquisizione dei
risultati di ricerche, di brevetti e di know-
how, di diritti di licenza;

f) le ulteriori spese generali diretta-
mente imputabili all’attività di ricerca;

g) gli altri costi di esercizio diretta-
mente imputabili all’attività di ricerca.

10. Il credito d’imposta è riconosciuto
nel rispetto delle condizioni sostanziali e
procedurali definite dalla disciplina comu-
nitaria per gli aiuti di Stato alla ricerca e
allo sviluppo pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale delle Comunità europee C 45 del 17
febbraio 1996. Esso è determinato con
riferimento ai nuovi investimenti effettuati
in ciascun periodo di imposta, va indicato
nella relativa dichiarazione dei redditi ed
è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione, ai sensi del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241.

11. Il credito d’imposta può essere
utilizzato anche dalle società partecipanti
alla Società di servizi di cui all’articolo 10
della presente legge in proporzione alla
loro partecipazione al capitale nella detta
Società di servizi.

12. Le operazioni di costituzione e
aumento del capitale o patrimonio relative
alle piccole e medie imprese sono esenti
dalle imposte di bollo, di registro, ipote-
carie e catastali per 10 anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

13. Ai fini di cui ai comma 12 per
« piccole e medie imprese » si intendono
quelle cosı́ individuate dal decreto del
Ministro dell’industria, del commercio e
dell’artigianato 18 settembre 1997, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 1o

ottobre 1997, in conformità alla disciplina
comunitaria.

14. Le operazioni di acquisto o confe-
rimento di aziende o di rami di azienda,
acquisto o conferimento di partecipazioni
superiori al 51 per cento del capitale, e
fusioni anche per incorporazioni che in-
tercorrano fra piccole e medie imprese
sono esenti dalle imposte di bollo, di
registro, ipotecarie e catastali e, quando
presente, dall’imposta sul valore aggiunto
per 10 anni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

15. Per tutti i costi amministrativi,
notarili e legali, entro limiti individuati
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze sentiti i rispettivi ordini pro-
fessionali, connessi alle operazioni di cui
al comma precedente, è riconosciuto, a
valere sull’esercizio successivo, un credito
di imposta pari al 23 per cento.

16. Le agevolazioni previste dal comma
7 sono attribuite alla società o ente con-
trollante di gruppi di piccole e medie
imprese o alla Società di servizi di cui al
comma i e alle società partecipanti al
capitale delle stesse, anche a fronte di
investimenti in attività di ricerca e svi-
luppo, innovazione e trasferimento tecno-
logico condotte congiuntamente alle Uni-
versità, all’interno di convenzioni di du-
rata quantomeno quinquennale.

17. Per gli investimenti in laboratori di
ricerca effettuati nell’ambito delle conven-
zioni di cui al comma 16, alle Università
è riconosciuto un credito d’imposta pari al
75 per cento.

Conseguentemente, dopo l’articolo 52-
bis aggiungere il seguente:

ART. 52-ter. – 1. Sono stabilite nella
misura del 19 per cento le aliquote relative
ai redditi di capitale di cui alle seguenti
disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27, decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600;

b) articolo 5, decreto legge 30 set-
tembre 1983, n. 512, convertito dalla legge
25 novembre 1983, n. 649;

c) articolo 2, decreto legislativo 1o

aprile 1996, n. 239;
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d) articolo 1, decreto legislativo 2
ottobre 1981, n. 546, convertito dalla legge
1o dicembre 1981, n. 692;

e) articolo 9, legge 23 marzo 1983,
n. 77;

f) articolo 14, decreto legislativo 25
gennaio 1992, n. 84;

g) articolo 11-bis, decreto legislativo
30 settembre 1983, n. 512 convertito dalla
legge 25 novembre 1983, n. 649;

h) articoli 5, 7 e 13 decreto legislativo
21 novembre 1997, n. 461.

1. 012. Nicola Rossi, Agostini, Violante,
Innocenti, Montecchi, Ruzzante, Bogi,
Magnolfi, Calzolaio, Gambini, Bersani,
Buglio, Cazzaro, Cialente, De Brasi,
Lulli, Nieddu, Quartiani, Rugghia.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Provvedimenti a favore dei
sistemi produttivi locali). 1. Le imprese
operanti nei sistemi produttivi locali ov-
vero i contesti produttivi omogenei carat-
terizzati da una elevata concentrazione di
imprese, prevalentemente di piccole e me-
die dimensioni e da una peculiare orga-
nizzazione interna individuati con legge
regionale ai sensi dell’articolo 36 della
legge 5 ottobre 1991, n. 317, come modi-
ficato dalla legge 11 maggio 1999, n. 140,
possono costituire nella forma delle so-
cietà di capitali, Società di servizi aventi
come oggetto sociale esclusivo la gestione
dei servizi di interesse comune delle im-
prese operanti nell’ambito del sistema pro-
duttivo locale nei seguenti, non esclusivi,
settori di attività:

a) supporto per la qualità e per le
attività di innovazione, ricerca e sviluppo,
e trasferimento tecnologico;

b) gestione e promozione dei marchi
e attività di contrasto della contraffazione;

c) consulenza fiscale, finanziaria e
del lavoro;

d) sostegno alla commercializzazione,
alla promozione all’estero ed alla interna-
zionalizzazione delle imprese;

e) cablaggio dei sistemi produttivi
locali e applicazioni delle tecnologie del-
l’informazione;

f) formazione professionale e mana-
geriale;

g) certificazioni ambientali, depura-
zione delle acque, risanamento dei siti
industriali dismessi;

h) logistica;

i) sicurezza;

l) sportello informativo.

2. Le Società di servizi dei sistemi
produttivi locali operano, per i primi 10
anni dalla loro costituzione, nei soli con-
fronti delle imprese aderenti.

3. Le Società di servizi di cui al comma
1 possono essere partecipate esclusiva-
mente dalle imprese operanti nel singolo
sistema produttivo locale con partecipa-
zioni non superiori al 5f¢ine o dalle re-
lative Associazioni di categoria con parte-
cipazioni non superiori all’1 per cento.

4. Le Società di servizi di cui al comma
1 sono esenti dall’imposta sul reddito delle
persone giuridiche e dall’imposta regionale
sulle attività produttive per un periodo di
10 anni dalla data della loro costituzione.

5. L’esenzione di cui al comma 4 è
concessa nei limiti e subordinatamente
all’autorizzazione della Commissione eu-
ropea, in conformità alle disposizioni del-
l’Unione Europea sugli aiuti di Stato.

6. Alle imprese aderenti alla Società di
servizi di cui al comma i è riconosciuto un
credito d’imposta pari al 23 per cento del
valore della partecipazione nella Società
stessa.

7. Al fine di promuovere le attività di
ricerca e sviluppo e di incentivare le
aggregazioni tra imprese, per gli investi-
menti in laboratori di ricerca di cui al
comma 9, effettuati dalle società o enti
controllanti di gruppi di piccole e medie
imprese o dalle Società di servizi di cui al
comma 1, alle società o enti controllanti
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dei gruppi di piccole e medie imprese ed
alle Società di servizi è riconosciuto un
credito d’imposta nella misura:

a) del 75 per cento dei costi docu-
mentati nel caso di attività di ricerca
fondamentale;

b) del 50 per cento dei Costi docu-
mentati nel caso di attività di ricerca
industriale ivi incluso il design e la pre-
disposizione dei campionari;

c) del 35 per cento dei costi docu-
mentati nel caso di sviluppo competitivo.

8. Per la definizione del requisito del
controllo, si fa riferimento ad una parte-
cipazione non inferiore a quella necessaria
per il controllo di diritto, diretto o indi-
retto, di cui all’articolo 2359 del codice
civile.

9. Per investimenti in laboratori di
ricerca si intendono:

a) i costi sostenuti per l’uso, a qual-
siasi titolo, di terreni e fabbricati utilizzati
esclusivamente e in forma permanente per
l’attività di ricerca;

b) i costi per strumenti e attrezzature
utilizzati esclusivamente e in forma per-
manente per l’attività di ricerca;

c) i costi per il personale: ricercatori
tecnici e altro personale ausiliario adibito
esclusivamente all’attività di ricerca;

d) i costi relativi alla messa a punto
di un piano, un progetto, un disegno per
prodotti, processi produttivi o servizi
nuovi, modificati o migliorati, siano essi
destinati alla vendita o alla utilizzazione,
compresa la creazione di un primo pro-
totipo non idoneo a fini commerciali;

e) il costo dei servizi di consulenza e
simili utilizzati esclusivamente per l’atti-
vità di ricerca, compresa l’acquisizione dei
risultati di ricerche, di brevetti e di know-
how, di diritti di licenza;

f) le ulteriori spese generali diretta-
mente imputabili all’attività di ricerca;

g) gli altri costi di esercizio diretta-
mente imputabili all’attività di ricerca.

10. Il credito d’imposta è riconosciuto
nel rispetto delle condizioni sostanziali e
procedurali definite dalla disciplina comu-
nitaria per gli aiuti di Stato alla ricerca e
allo sviluppo pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale delle Comunità europee C 45 del
17 febbraio 1996. Esso è determinato con
riferimento ai nuovi investimenti effettuati
in ciascun periodo di imposta, va indicato
nella relativa dichiarazione dei redditi ed
è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione, ai sensi del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241.

11. Il credito d’imposta può essere
utilizzato anche dalle società partecipanti
alla Società di servizi di cui al comma 1
in proporzione alla loro partecipazione al
capitale nella detta Società di servizi.

12. Le operazioni di costituzione e
aumento del capitale o patrimonio relative
alle piccole e medie imprese sono esenti
dalle imposte di bollo, di registro, ipote-
carie e catastali per 10 anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

13. Ai fini di cui al comma 12 per
« piccole e medie imprese » si intendono
quelle cosı́ individuate dal decreto del
Ministro dell’industria, del commercio e
dell’artigianato 18 settembre 1997, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 1o

ottobre 1997, in conformità alla disciplina
comunitaria.

14. Le operazioni di acquisto o confe-
rimento di aziende o di rami di azienda,
acquisto o conferimento di partecipazioni
superiori al 51 per cento del capitale, e
fusioni anche per incorporazioni che in-
tercorrano fra piccole e medie imprese
sono esenti dalle imposte di bollo, di
registro, ipotecarie e catastali e, quando
presente, dall’imposta sul valore aggiunto
per 10 anni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

15. Per tutti i costi amministrativi,
notarili e legali, entro limiti individuati
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze sentiti i rispettivi ordini pro-
fessionali, connessi alle operazioni di cui
al comma precedente, è riconosciuto, a
valere sull’esercizio successivo, un credito
di imposta pari al 23 per cento.
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16. Le agevolazioni previste dal comma
7 sono attribuite alla società o ente con-
trollante di gruppi di piccole e medie
imprese o alla Società di servizi di cui al
comma i e alle società partecipanti al
capitale delle stesse, anche a fronte di
investimenti in attività di ricerca e svi-
luppo, innovazione e trasferimento tecno-
logico condotte congiuntamente alle Uni-
versità, all’interno di convenzioni di du-
rata quantomeno quinquennale.

17. Per gli investimenti in laboratori di
ricerca effettuati nell’ambito delle conven-
zioni di cui al comma 16, alle Università
è riconosciuto un credito d’imposta pari al
75 per cento.

18. Ai maggiori oneri di cui ai prece-
denti commi, determinati nel limite mas-
simo di 1.000 milioni di euro, per ciascuno
degli anni 2004, 2005 e 2006, si provvede
a valere sulle maggiori entrate derivanti
delle risorse derivanti dalla seguente di-
sposizione: le aliquote di base di cui al-
l’articolo 5 della legge 7 marzo 1985,
n. 76, per il calcolo dell’imposta sui ta-
bacchi lavorati destinati alla vendita al
pubblico nel territorio soggetto a mono-
polio sono uniformemente incrementate
del 10 per cento.

1. 03. Nicola Rossi, Agostini, Violante,
Innocenti, Montecchi, Ruzzante, Bogi,
Magnolfi, Calzolaio, Michele Ventura,
Gambini, Bersani, Buglio, Cazzaro, Cia-
lente, De Brasi, Lulli, Nieddu, Quar-
tiani, Rugghia.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Collaborazione Università-
impresa). – 1. Alla società o ente control-
lante di gruppi di piccole e medie imprese
o alla Società di servizi e alle società
partecipanti al capitale delle stesse che
effettuano investimenti in attività di ri-
cerca e sviluppo, innovazione e trasferi-
mento tecnologico in collaborazione con le
Università, all’interno di convenzioni di
durata quantomeno quinquennale, è rico-
nosciuto un credito d’imposta nella mi-
sura:

a) del 75 per cento dei costi docu-
mentati nel caso di attività di ricerca
fondamentale;

b) del 50 per cento dei costi docu-
mentati nel caso di attività di ricerca
industriale;
c) del 35 per cento dei costi documentati
nel caso di sviluppo competitivo.

2. Per gli investimenti in laboratori di
ricerca effettuati nell’ambito delle conven-
zioni di cui al comma 1 del presente
articolo, alle Università è riconosciuto un
credito d’imposta pari al 100 per cento.

Conseguentemente, dopo l’articolo 52-
bis aggiungere il seguente:

ART. 52-ter. 1. – Sono stabilite nella
misura del 19 per cento le aliquote relative
ai redditi di capitale di cui alle seguenti
disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27, decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600;

b) articolo 5, decreto legge 30 set-
tembre 1983, n. 512, convertito dalla legge
25 novembre 1983, n. 649;

c) articolo 2, decreto legislativo 1o

aprile 1996, n. 239;

d) articolo 1, decreto legislativo 2
ottobre 1981, n. 546, convertito dalla legge
1 o dicembre 1981, n. 692;

e) articolo 9, legge 23 marzo 1983,
n. 77;

f) articolo 14, decreto legislativo 25
gennaio 1992, n. 84;

g) articolo 11-bis, decreto legislativo
30 settembre 1983, n. 512 convertito dalla
legge 25 novembre 1983, n. 649;

h) articoli 5, 7 e 13 decreto legislativo
21 novembre 1997, n. 461.

1. 04. Nicola Rossi, Roberto Barbieri,
Gambini, Bersani, Buglio, Cazzaro, Cia-
lente, De Brasi, Lulli, Nieddu, Quar-
tiani, Rugghia.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Collaborazione Università-
impresa). 1. Alla società o ente control-
lante di gruppi di piccole e medie imprese,
che effettuano investimenti in attività di
ricerca e Sviluppo, innovazione e trasfe-
rimento tecnologico in collaborazione con
le Università, all’interno di convenzioni di
durata quantomeno quinquennale, è rico-
nosciuto un credito d’imposta nella mi-
sura:

a) del 75 per cento dei costi docu-
mentati nel caso di attività di ricerca
fondamentale;

b) del 50 per cento dei costi docu-
mentati nel caso di attività di ricerca
industriale;

c) del 35 per cento dei costi docu-
mentati nel caso di sviluppo competitivo.

2. Per gli investimenti in laboratori di
ricerca effettuati nell’ambito delle conven-
zioni di cui al comma 1 del presente
articolo, alle Università è riconosciuto un
credito d’imposta pari al 100 per cento.

Conseguentemente, dopo l’articolo 52-
bis aggiungere il seguente:

ART. 52-ter. – 1. A decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge le aliquote
di base di cui all’aritcolo 5 della legge 7
marzo 1985, n. 76, per il calcolo dell’im-
posta sui tabacchi lavorati destinati alla
vendita al pubblico nel territorio soggetto
a monopolio sono uniformente incremen-
tate del 20 per cento.

1. 013. Tocci, Grignaffini, Sasso, Martella,
Capitelli, Giulietti, Lolli, Chiaromonte,
Carli.

Dopo l’articolo 1 aggiungere i seguenti:

ART. 1-bis. (Fondo per lo Sviluppo del-
l’innovazione). – 1. Al fine di favorire lo
sviluppo di idee innovative per la realiz-
zazione di nuovi prodotti e servizi, presso

il Ministero delle Attività Produttive è
istituito il Fondo per lo Sviluppo dell’In-
novazione, di seguito denominato « Fon-
do ». Il Fondo, che ha una dotazione pari
a 150 milioni di euro, è destinato all’an-
ticipazione delle risorse necessarie al tra-
sferimento di idee progettuali dal settore
della ricerca pubblica e privata al settore
produttivo; è destinato altresı́ alla coper-
tura dell’onere relativo alle spese di fun-
zionamento e di istruttoria dei Comitati
Tecnico Scientifici regionali di cui all’ar-
ticolo 1-ter, comma 2.

2. La dotazione del Fondo, a decorrere
dall’anno 2006, è determinata annual-
mente dalla legge finanziaria, con le mo-
dalità di cui all’articolo 11, comma 3, della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modifiche ed integrazioni.

3. Entro il 31 dicembre di ogni anno, il
Ministro delle Attività Produttive, con pro-
prio decreto, emanato di concerto con i
Ministri dell’innovazione e della Università
e della Ricerca e d’intesa con la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
provvede alla ripartizione tra le Regioni
delle risorse del Fondo sulla base di in-
dicatori demografici e socio-economici, nel
pieno rispetto della potestà regolamentare
delle Regioni, delle Province, dei Comuni e
delle Città metropolitane in ordine alla
disciplina dell’organizzazione e dello svol-
gimento delle funzioni loro attribuite in
materia di ricerca scientifica e tecnologica
e di sostegno all’innovazione per i settori
produttivi.

4. Sono ammesse a fruire di un con-
tributo fino a 100.000 euro, a valere sulle
risorse del Fondo di cui al comma 1, per
la realizzazione di uno studio di fattibilità,
le proposte progettuali innovative elabo-
rate da Gruppi Proponenti qualificati di
ricerca, di seguito denominati « Proponen-
ti », costituiti in forma associata, formati
da piccole e medie imprese e da istituti o
enti di ricerca quali Università, Enti di
ricerca pubblici e privati, Laboratori uni-
versitari, Associazioni o centri di ricerca,
Dipartimenti universitari.

5. Sono ammesse a fruire di un con-
tributo fino a 500.000 euro, a valere sulle
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risorse del Fondo di cui al comma 1, per
l’elaborazione del prototipo che incorpora
l’innovazione, le proposte progettuali in-
novative assegnatarie del contributo di cui
al comma 4.

6. I contributi di cui ai commi 4 e 5
sono concessi a seguito di valutazione e
selezione di proposte progettuali innova-
tive presentate entro trenta giorni dalla
data di pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale di due bandi annuali delle Regioni
nel cui territorio i Proponenti intendono
sviluppare l’iniziativa innovativa.

7. Le proposte progettuali, complete di
tutti gli elementi necessari all’individua-
zione dei proponenti, sono corredate da
una relazione tecnica che illustra:

a) gli obiettivi generali dell’innova-
zione;

b) il vantaggio economico e le impli-
cazioni commerciali;

c) la Capacità dei Proponenti di rea-
lizzare il progetto.

ART. 1-ter. (Incentivi agli studi di fatti-
bilità). – 1. Il contributo di cui all’articolo
1-bis, comma 4, è destinato al finanzia-
mento di uno studio di fattibilità delle
proposte progettuali di cui al comma 3,
finalizzato a fornire tutti gli elementi ne-
cessari, a valutare le implicazioni com-
merciali e il vantaggio economico connesso
allo sviluppo del progetto ed alla sua
copertura brevettuale. Ai fini dell’assegna-
zione del contributo di cui all’articolo
1-bis, comma 3, in misura comunque non
superiore al costo, documentato o docu-
mentabile, dello studio di fattibilità, le
proposte progettuali sono valutate da un
Comitato Tecnico Scientifico, istituito en-
tro 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, da ciascuna Regione, con
Regolamento che definisce la composi-
zione del Comitato, i requisiti e i compensi
spettanti ai membri esperti e le modalità
del suo funzionamento. I Comitati regio-
nali sono altresı́ integrati da un rappre-
sentante del Ministero delle Attività Pro-
duttive, designato d’intesa con il Ministero
dell’Innovazione e dell’Università e della
Ricerca Scientifica.

2. La selezione dei progetti avviene in
base ai seguenti criteri:

a) livello di innovazione, validità ed
originalità dei risultati attesi;

b) fattibilità del progetto sotto il pro-
filo tecnico-scientifico e finanziario, in
relazione alle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili;

c) adeguatezza scientifica, culturale,
tecnica ed organizzativa dei Proponenti e
delle unità tecnico-operative partecipanti
nonché delle strutture disponibili per lo
sviluppo del progetto;

d) congruità dei finanziamenti richie-
sti rispetto alla proposta;

e) prospettive di ricaduta tecnico-
scientifica e applicativa, con particolare
riferimento al territorio e agli operatori
dei settori interessati;

f) grado di coinvolgimento dell’im-
presa nel progetto in relazione all’orga-
nizzazione e alle risorse necessarie per lo
sviluppo del progetto;

g) grado di complessità previste nella
gestione del progetto, qualora nel progetto
sia coinvolto un gruppo di imprese.

3. Lo studio di fattibilità è presentato al
Comitato entro sei mesi dall’erogazione
del contributo, con i seguenti elementi
essenziali:

a) oggetto e descrizione delle attività;

b) obiettivi e risultati;

c) curriculum del soggetto responsa-
bile della realizzazione del progetto e dei
ricercatori e dei tecnici partecipanti;

d) costo totale previsto per la realiz-
zazione del progetto;

e) specificazione delle risorse umane,
strumentali e finanziarie necessarie;

f) collegamento con programmi di
ricerca nazionali, comunitari ed interna-
zionali invia di realizzazione;
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g) indicazione di modi e strumenti
per la valorizzazione scientifica e socio-
economica dei risultati.

ART. 1-quater. (Incentivi alla prototipa-
zione). – 1. Ai fini dell’assegnazione del
contributo di cui all’articolo 1-bis, comma
5, in misura comunque non superiore al
costo, documentato o documentabile, del
prototipo che incorpora l’innovazione, i
medesimi Comitati di cui all’articolo 1-ter,
comma 2, selezionano e valutano le pro-
poste progettuali già assegnatarie del con-
tributo di cui all’articolo 1-bis, comma 4,
in base ai seguenti criteri:

a) conseguenze economiche e sociali
della realizzazione del progetto a livello
regionale e/o nazionale, sul mercato, sul
fatturato, sull’occupazione, sull’organizza-
zione della o delle imprese che utilizzano
l’innovazione;

b) costi di sviluppo del progetto;

c) costi di passaggio dalla fase di
prototipo alla produzione in serie;

d) tempi complessivi di sviluppo del
progetto in termini di studio di fattibilità,
prototipazione, elaborazione della strut-
tura produttiva per la produzione in serie,
formazione del personale, organizzazione
aziendale, sviluppo del mercato.

ART. 1-quinquies. (Procedure di eroga-
zione degli incentivi). – 1. Entro 90 giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale dei due bandi annuali di cui
all’articolo 1-bis, comma 6, i Comitati
regionali approvano la graduatoria delle
proposte.

2. I contributi di cui all’articolo 1-bis,
commi 4 e 5, sono erogati dal Ministero
delle Attività Produttive secondo criteri
definiti con decreto di affidamento in
relazione alle fasi di sviluppo del progetto,
indicate dai Comitati Tecnico Scientifici
regionali nella valutazione dei progetti
ammessi al finanziamento.

ART. 1-sexies. (Revoca dei contributi). –
1. Entro 60 giorni dal termine, indicato
nello studio di fattibilità, per lo sviluppo
del progetto nelle varie fasi di cui all’

articolo 1-quater, comma 1, lettera d), i
Comitati regionali valutano la rispondenza
dei risultati rispetto al progetto. I soggetti
beneficiari dei contributi di cui all’articolo
1-bis, commi 4 e 5, sono tenuti a comu-
nicare ai Comitati regionali, per la relativa
approvazione, ogni rilevante modifica in-
tervenuta nella realizzazione del progetto.
Qualora dall’esame di cui al comma 1 non
risulti la rispondenza dei risultati ottenuti
rispetto agli obiettivi del progetto, i Comi-
tati regionali possono disporre la revoca
dei contributi assegnati; la revoca preclude
ai proponenti la possibilità di partecipare
a successivi bandi a valere sulle risorse del
Fondo. Le risorse revocate sono versate
all’entrata del bilancio della Regione per le
finalità di cui all’articolo 1-bis.

ART. 1-septies. 1. Ai maggiori oneri
derivanti dagli articoli dall’1-bis all’1-
sexies, si provvede utilizzando parzial-
mente le maggiori entrate derivanti dalle
seguenti disposizioni:

a) all’articolo 39, dopo il comma
14-undecies aggiungere il seguente:

14-duodecies-1. L’articolo 13 e l’ar-
ticolo 14, comma 1, della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati.

b) dopo l’articolo 52-bis aggiungere il
seguente:

ART. 52-ter. – 1. A decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto legge le aliquote
di base di cui all’articolo 5 della legge 7
marzo 1985, n. 76, per il calcolo dell’im-
posta sui tabacchi lavorati destinati alla
vendita al pubblico nel territorio soggetto
a monopolio sono uniformemente incre-
mentate del 10 per cento.

1. 05. Magnolfi, Gambini, Bersani, Ago-
stini, Michele Ventura, Buglio, Cazzaro,
Cialente, De Brasi, Lulli, Nieddu, Quar-
tiani, Rugghia.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Misure a sostegno degli
investimenti in ricerca e sviluppo nelle
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imprese industriali). 1. Alle imprese che
svolgono attività industriale ed artigianale,
come definite, rispettivamente, dagli arti-
coli 2195, primo comma, e 2135 del codice
civile, è concesso dal Ministero dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato un
credito di imposta nella misura massima
del 75 per cento dell’incremento delle
spese di ricerca e sviluppo sostenute a
decorrere dall’esercizio 2004 rispetto alla
media delle analoghe spese sostenute nei
tre esercizi precedenti.

2. Gli investimenti devono riguardare
spese per l’innovazione tecnologica effet-
tuate in strutture situate nel territorio
dello Stato o in progetti di collaborazione
internazionale a maggioranza italiana.

3. Per la concessione e la fruizione
delle agevolazioni di cui al comma 1
nonché per la regolazione contabile dei
mancati o minori versamenti effettuati dai
contribuenti che fruiscono del credito di
imposta si applicano per quanto compa-
tibili le norme e le disposizioni di attua-
zione di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997,
n. 140. A tale fine il Ministero dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato si
avvale per la gestione degli interventi della
convenzione stipulata in applicazione del
citato decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79.

4. Fatta salva la misura massima di cui
al comma 1, l’agevolazione è concessa,
tenuto conto della disciplina comunitaria
degli aiuti per la ricerca e lo sviluppo.
L’agevolazione non è cumulabile con
quelle di cui al citato decreto-legge 28
marzo 1997, n. 79, nonché, con riferi-
mento alle medesime spese, con altre age-
volazioni previste per attività di ricerca e
sviluppo da norme statali, regionali o co-
munitarie o comunque concesse da enti ed
istituzioni pubblici.

5. Qualora all’atto della domanda del-
l’impresa non siano maturati i tre esercizi
di cui al comma 1, l’agevolazione è con-
cessa a fronte del valore complessivo dei
costi sostenuti nell’esercizio cui la do-
manda stessa si riferisce nella misura
percentuale definita dal citato decreto-
legge 28 marzo 1997, n. 79.

6. Il Ministero dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato, d’intesa con il
Ministero dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica, con propria cir-
colare, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, provvede alla rapida attiva-
zione degli interventi, fissando anche il
termine iniziale di presentazione delle do-
mande nonché le ulteriori informazioni e
documentazioni necessarie.

7. All’articolo 108 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, sopprimere le parole da
« Il Ministro dell’università » a « maggio-
ranza italiana ».

8. Ai maggiori oneri di cui ai precedenti
commi, determinati nel limite massimo di
600 milioni di euro, per ciascuno degli
anni 2004, 2005 e 2006, si provvede a
valere sulle maggiori entrate derivanti
delle risorse derivanti dalla seguente di-
sposizione:

le aliquote di base di cui all’articolo
5 della legge 7 marzo 1985, n. 76, per il
calcolo dell’imposta sui tabacchi lavorati
destinati alla vendita al pubblico nel ter-
ritorio soggetto a monopolio sono unifor-
memente incrementate del 6 per cento.

1. 08. Nicola Rossi, Agostini, Violante,
Innocenti, Montecchi, Ruzzante, Bogi,
Magnolfi, Calzolaio, Michele Ventura,
Gambini, Bersani, Buglio, Cazzaro, Cia-
lente, De Brasi, Lulli, Nieddu, Quar-
tiani, Rugghia.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Società di servizi dei sistemi
produttivi locali). – 1. Le imprese operanti
nei sistemi produttivi locali possono costi-
tuire, nella forma delle società di capitali,
società di servizi aventi come oggetto so-
ciale esclusivo la gestione dei servizi di
interesse comune delle imprese operanti
nell’ambito del sistema produttivo locale
nei seguenti, non esclusivi, settori di atti-
vità:

a) supporto per la qualità e per le
attività di innovazione, ricerca e sviluppo,
e trasferimento tecnologico;
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b) gestione e promozione dei marchi
e attività di contrasto della contraffazione;

c) consulenza fiscale, finanziaria e
del lavoro;

d) sostegno alla commercializzazione,
alla promozione all’estero ed alla interna-
zionalizzazione delle imprese;

e) cablaggio dei sistemi produttivi
locali e applicazioni delle tecnologie del-
l’informazione;

f) formazione professionale e mana-
geriale;

g) certificazioni ambientali, depura-
zione delle acque, risanamento dei siti
industriali dismessi;

h) logistica;

i) sicurezza;

l) sportello informativo.

2. Le Società di servizi dei sistemi
produttivi locali operano, per i primi 10
anni dalla loro costituzione, nei soli con-
fronti delle imprese aderenti.

3. Le Società di servizi di cui al comma
1 possono essere partecipate esclusiva-
mente dalle imprese operanti nel singolo
sistema produttivo locale con partecipa-
zioni non superiori al 5 per cento o dalle
relative Associazioni di categoria con par-
tecipazioni non superiori all’1 per cento.

4. Le Società di servizi sono esenti
dall’imposta sul reddito delle persone giu-
ridiche e dall’imposta regionale sulle atti-
vità produttive per un periodo di 10 anni
dalla data della loro costituzione.

5. L’esenzione di cui al comma prece-
dente è concessa nei limiti e subordina-
tamente all’autorizzazione della Commis-
sione europea, in conformità alle disposi-
zioni dell’Unione Europea sugli aiuti di
Stato.

Conseguentemente, dopo l’articolo 52-
bis aggiungere il seguente:

ART. 52-ter. – 1. Sono stabilite nella
misura del 19 per cento le aliquote relative
ai redditi di capitale di cui alle seguenti
disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27, decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600;

b) articolo 5, decreto legge 30 set-
tembre 1983, n. 512, convertito dalla legge
25 novembre 1983, n. 649;

c) articolo 2, decreto legislativo 1o

aprile 1996, n. 239;

d) articolo 1, decreto legislativo 2
ottobre 1981, n. 546, convertito dalla legge
1o dicembre 1981, n. 692;

e) articolo 9, legge 23 marzo 1983,
n. 77;

f) articolo 14, decreto legislativo 25
gennaio 1992, n. 84;

g) articolo 11-bis, decreto legislativo
30 settembre 1983, n. 512 convertito dalla
legge 25 novembre 1983, n. 649;

h) articoli 5, 7 e 13 decreto legislativo
21 novembre 1997, n. 461.

1. 09. Nicola Rossi, Gambini, Bersani,
Buglio, Cazzaro, Cialente, De Brasi,
Lulli, Nieddu, Quartiani, Rugghia.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Attività di ricerca e sviluppo
nei sistemi produttivi locali). – 1. Al fine di
promuovere le attività di ricerca e sviluppo
e di incentivare le aggregazioni tra im-
prese, per gli investimenti in laboratori di
ricerca di cui al successivo comma 3,
effettuati dalle società o enti controllanti
di gruppi di piccole e medie imprese o
dalle Società di servizi, alle società o enti
controllanti dei gruppi di piccole e medie
imprese ed alle Società di servizi è rico-
nosciuto un credito d’imposta nella mi-
sura:

a) del 75 per cento dei costi docu-
mentati nel caso di attività di ricerca
fondamentale;
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b) del 50 per cento dei costi docu-
mentati nel caso di attività di ricerca
industriale;

c) del 35 per cento dei costi docu-
mentati nel caso di sviluppo competitive.

2. Per la definizione del requisito del
controllo, si fa riferimento ad una parte-
cipazione non inferiore a quella necessaria
per il controllo di diritto, diretto o indi-
retto, di cui all’articolo 2359 del codice
civile.

3. Per investimenti in laboratori di
ricerca si intendono:

a) i costi sostenuti per l’uso, a qual-
siasi titolo, di terreni e fabbricati utilizzati
esclusivamente e in forma permanente per
l’attività di ricerca;

b) i costi per strumenti e attrezzature
utilizzati esclusivamente e in forma per-
manente per l’attività di ricerca;

c) i costi per il personale: ricercatori
tecnici e altro personale ausiliario adibito
esclusivamente all’attività di ricerca;

d) i costi relativi alla messa a punto
di un piano, un progetto, un disegno per
prodotti, processi produttivi o servizi
nuovi, modificati o migliorati, siano essi
destinati alla vendita o alla utilizzazione,
compresa la creazione di un primo pro-
totipo non idoneo a fini commerciali;

e) il costo dei servizi di consulenza e
simili utilizzati esclusivamente per l’atti-
vità di ricerca, compresa l’acquisizione dei
risultati di ricerche, di brevetti e di know-
how, di diritti di licenza;

f) le ulteriori spese generali diretta-
mente imputabili all’attività di ricerca;

g) gli altri costi di esercizio diretta-
mente imputabili all’ attività di ricerca.

4. Il credito d’imposta è riconosciuto
nel rispetto delle condizioni sostanziali e
procedurali definite dalla disciplina comu-
nitaria per gli aiuti di Stato alla ricerca e
allo sviluppo pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale delle Comunità europee C 45 del
17 febbraio 1996. Esso è determinato con

riferimento ai nuovi investimenti effettuati
in ciascun periodo di imposta, va indicato
nella relativa dichiarazione dei redditi ed
è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione, ai sensi del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241.

5. Il credito d’imposta può essere uti-
lizzato anche dalle società partecipanti a
Società di servizi in proporzione alla loro
partecipazione al capitale nella detta So-
cietà di servizi.

Conseguentemente, dopo l’articolo 52-bis
aggiungere il seguente:

ART. 52-ter. – 1. Sono stabilite nella
misura del 19 per cento le aliquote relative
ai redditi di capitale di cui alle seguenti
disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600;

b) articolo 5, del decreto legge 30
settembre 1983, n. 512, convertito dalla
legge 25 novembre 1983, n. 649;

c) articolo 2, del decreto legislativo 10
aprile 1996, n. 239;

d) articolo 1, del decreto legislativo 2
ottobre 1981, n. 546, convertito dalla legge
1o dicembre 1981, n. 692;

e) articolo 9, della legge 23 marzo
1983, n. 77;

f) articolo 14, del decreto legislativo
25 gennaio 1992, n. 84;

g) articolo 11-bis, del decreto legisla-
tivo 30 settembre 1983, n. 512 convertito
dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

h) articoli 5, 7 e 13 del decreto
legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

1. 010. Nicola Rossi, Gambini, Bersani,
Buglio, Cazzaro, Cialente, De Brasi,
Lulli, Nieddu, Quartiani, Rugghia.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Processi di concentrazione nei
sistemi produttivi locali). – 1. Le opera-
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zioni di acquisto o conferimento di
aziende o di rami di azienda, acquisto o
conferimento di partecipazioni superiori al
51 per cento del capitale, e fusioni anche
per incorporazioni che intercorrano fra
aziende operanti all’interno dei sistemi
produttivi locali sono esenti dalle imposte
di bollo, di registro, ipotecarie e catastali
e, quando presente, dall’imposta sul valore
aggiunto per 10 anni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

2. Per tutti i costi amministrativi, no-
tarili e legali, entro limiti individuati con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze sentiti i rispettivi ordini professio-
nali, connessi alle operazioni di cui al
comma precedente, è riconosciuto, a va-
lere sull’esercizio successivo, un credito di
imposta pari al 23 per cento.

Conseguentemente, dopo l’articolo 52-
bis aggiungere il seguente:

ART. 52-ter. – 1. Sono stabilite nella
misura del 19 per cento le aliquote relative
ai redditi di capitale di cui alle seguenti
disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600;

b) articolo 5, del decreto legge 30
settembre 1983, n. 512, convertito dalla
legge 25 novembre 1983, n. 649;

c) articolo 2, del decreto legislativo 10
aprile 1996, n. 239;

d) articolo 1, del decreto legislativo 2
ottobre 1981, n. 546, convertito dalla legge
1o dicembre 1981, n. 692;

e) articolo 9, della legge 23 marzo
1983, n. 77;

f) articolo 14, del decreto legislativo
25 gennaio 1992, n. 84;

g) articolo 11-bis, del decreto legisla-
tivo 30 settembre 1983, n. 512 convertito
dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

h) articoli 5, 7 e 13 del decreto
legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

1. 011. Nicola Rossi, Gambini, Bersani,
Buglio, Cazzaro, Cialente, De Brasi,
Lulli, Nieddu, Quartiani, Rugghia.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Fondo per lo Sviluppo del-
l’innovazione). – 1. Al fine di favorire lo
sviluppo di idee innovative per la realiz-
zazione di nuovi prodotti e servizi, presso
il Ministero delle Attività Produttive è
istituito il Fondo per lo Sviluppo dell’in-
novazione, di seguito denominato « Fon-
do ». Il Fondo, che ha una dotazione pari
a 100 milioni di euro, è destinato all’an-
ticipazione delle risorse necessarie al tra-
sferimento di idee progettuali dal settore
della ricerca pubblica e privata al settore
produttivo; è destinato altresı́ alla coper-
tura dell’onere relativo alle spese di fun-
zionamento e di istruttoria dei Comitati
Tecnico Scientifici regionali di cui al suc-
cessivo comma 8.

2. Entro il 31 dicembre di ogni anno, il
Ministro delle Attività Produttive, con pro-
prio decreto, emanato di concerto con i
Ministri dell’innovazione e della Università
e della Ricerca e d’intesa con la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
provvede alla ripartizione tra le Regioni
delle risorse del Fondo sulla base di in-
dicatori demografici e socio-economici, nel
pieno rispetto della potestà regolamentare
delle Regioni, delle Province, dei Comuni e
delle Città metropolitane in ordine alla
disciplina dell’organizzazione e dello svol-
gimento delle funzioni loro attribuite in
materia di ricerca scientifica e tecnologica
e di sostegno all’innovazione per i settori
produttivi.

3. Sono ammesse a fruire di un con-
tributo fino a 100.000 euro, a valere sulle
risorse del Fondo di cui al comma 1, per
la realizzazione di uno studio di fattibilità,
le proposte progettuali innovative elabo-
rate da gruppi proponenti qualificati di
ricerca, costituiti in forma associata, for-
mati da piccole e medie imprese e da
istituti o enti di ricerca quali Università,
Enti di ricerca pubblici e privati, Labora-
tori universitari, Associazioni o centri di
ricerca, Dipartimenti universitari.
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4. Sono ammessi a fruire di un con-
tributo fino a 500.000 euro, a valere sulle
risorse del Fondo di cui al comma 1, per
l’elaborazione del prototipo che incorpora
l’innovazione, le proposte progettuali in-
novative assegnatarie del contributo di cui
al comma 3.

5. I contributi di cui ai commi 3 e 4
sono concessi a seguito di valutazione e
selezione di proposte progettuali innova-
tive presentate entro trenta giorni dalla
data di pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale di due bandi annuali del Ministero
delle Attività Produttive.

6. Le proposte progettuali, complete di
tutti gli elementi necessari all’individua-
zione dei proponenti, sono corredate da
una relazione tecnica che illustra:

gli obiettivi generali dell’innovazione;
il vantaggio economico e le implicazioni
commerciali; la capacità dei proponenti di
realizzare il progetto.

7. Il contributo di cui al comma 3, è
destinato al finanziamento di uno studio
di fattibilità delle proposte progettuali di
cui al medesimo comma 3, finalizzato a
fornire tutti gli elementi necessari, a va-
lutare le implicazioni commerciali e il
vantaggio economico connesso allo svi-
luppo del progetto ed alla sua copertura
brevettuale.

8. Ai fini dell’assegnazione del contri-
buto di cui al comma 3, le proposte
progettuali sono valutate da un Comitato
Tecnico Scientifico, istituito entro 60
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, da ciascuna Regione, con Regola-
mento che definisce la composizione del
Comitato, i requisiti e i compensi spettanti
ai membri esperti e le modalità del suo
funzionamento. I Comitati regionali sono
altresı́ integrati da un rappresentante del
Ministero delle Attività Produttive, desi-
gnato d’intesa con il Ministero dell’inno-
vazione e dell’Università e della Ricerca
Scientifica 9. La selezione dei progetti
avviene in base ai seguenti criteri:

a) livello di innovazione, validità ed
originalità dei risultati attesi;

b) fattibilità del progetto sotto il pro-
filo tecnico-scientifico e finanziario, in
relazione alle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili;

c) adeguatezza scientifica, culturale,
tecnica ed organizzativa dei proponenti
come definiti all’articolo 1-bis, comma 3, e
delle unità tecnico-operative partecipanti
nonché delle strutture disponibili per lo
sviluppo del progetto;

d) congruità dei finanziamenti richie-
sti rispetto alla proposta;

e) prospettive di ricaduta tecnico-
scientifica e applicativa, con particolare
riferimento al territorio e agli operatori
dei settori interessati;

f) grado di coinvolgimento dell’im-
presa nel progetto in relazione all’orga-
nizzazione e alle risorse necessarie per lo
sviluppo del progetto;

g) grado di complessità previste nella
gestione del progetto, qualora nel progetto
sia coinvolto un gruppo di imprese.

10. Lo studio di fattibilità è presentato
al Comitato entro sei mesi dall’erogazione
del contributo, con i seguenti elementi
essenziali:

a) oggetto e descrizione delle attività;

b) obiettivi e risultati;

c) curriculum del soggetto responsa-
bile della realizzazione del progetto e dei
ricercatori e dei tecnici partecipanti;

d) costo totale previsto per la realiz-
zazione del progetto;

e) specificazione delle risorse umane,
strumentali e finanziarie necessarie;

f) collegamento con programmi di
ricerca nazionali, comunitari ed interna-
zionali in via di realizzazione;

g) indicazione di modi e strumenti
per la valorizzazione scientifica e socio-
economica dei risultati.

11. Ai fini dell’assegnazione del contri-
buto di cui al comma 4, i Comitati di cui
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al comma 8, selezionano e valutano le
proposte progettuali già assegnatarie del
contributo di cui al comma 3, in base ai
seguenti criteri:

a) conseguenze economiche e sociali
della realizzazione del progetto a livello
regionale e/o nazionale, sul mercato, sul
fatturato, sull’occupazione, sull’organizza-
zione della o delle imprese che utilizzano
l’innovazione;

b) costi di sviluppo del progetto;

c) costi di passaggio dalla fase di
prototipo alla produzione in serie;

d) tempi complessivi di sviluppo del
progetto in termini di studio di fattibilità,
creazione di prototipi, elaborazione della
struttura produttiva per la produzione in
serie, formazione del personale, organiz-
zazione aziendale, sviluppo del mercato.

12. Entro 90 giorni dalla data di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dei due
bandi annuali di cui al comma 5, i Co-
mitati regionali approvano la graduatoria
delle proposte.

13. I contributi di cui ai commi 3 e 4,
sono erogati dal Ministero delle Attività
Produttive secondo criteri definiti con de-
creto di affidamento in relazione alle fasi
di sviluppo del progetto, indicate dai Co-
mitati Tecnico Scientifici regionali nella
valutazione dei progetti ammessi al finan-
ziamento.

14. Entro 60 giorni dal termine, indi-
cato nello studio di fattibilità, per lo
sviluppo del progetto nelle varie fasi di cui
al comma 10 lettera d), i Comitati regionali
valutano la rispondenza dei risultati ri-
spetto al progetto. I soggetti beneficiari dei
contributi di cui ai commi 3 e 4, sono
tenuti a comunicare ai Comitati regionali,
per la relativa approvazione, ogni rilevante
modifica intervenuta nella realizzazione
del progetto.

15. Qualora dall’esame di cui al comma
14 non risulti la rispondenza dei risultati
ottenuti rispetto agli obiettivi del progetto,
i Comitati regionali possono disporre la
revoca dei contributi assegnati; la revoca
preclude ai proponenti la possibilità di

partecipare a successivi bandı́ a valere
sulle risorse del Fondo. Le risorse revocate
sono versate all’entrata del bilancio della
Regione per le finalità di cui al presente
articolo.

Conseguentemente dopo l’articolo 52-bis
aggiungere il seguente:

ART. 52-ter. – 1. Sono stabilite nella
misura del 19 per cento le aliquote relative
ai redditi di capitale di cui alle seguenti
disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600;

b) articolo 5, del decreto legge 30
settembre 1983, n. 512, convertito dalla
legge 25 novembre 1983, n. 649;

c) articolo 2, del decreto legislativo 10
aprile 1996, n. 239;

d) articolo 1, del decreto legislativo 2
ottobre 1981, n. 546, convertito dalla legge
1o dicembre 1981, n. 692;

e) articolo 9, della legge 23 marzo
1983, n. 77;

f) articolo 14, del decreto legislativo
25 gennaio 1992, n. 84;

g) articolo 11-bis, del decreto legisla-
tivo 30 settembre 1983, n. 512 convertito
dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

h) articoli 5, 7 e 13 del decreto
legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

1. 015. Martella, Sasso, Grignaffini, Tocci,
Giulietti, Lolli, Chiaromonte, Capitelli,
Carli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Credito di imposta per gli
investimenti in tecnologie e ricerca a favore
delle imprese con sede nelle aree obiettivo
1 e 2). – 1. Al fine di garantire le
condizioni per uno sviluppo competitivo
delle aree svantaggiate, le imprese ubicate
nelle aree obiettivo 1 e 2 che nei tre
periodi di imposta successivi a quello in

Atti Parlamentari — 159 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 NOVEMBRE 2003 — N. 391



corso alla data di entrata in vigore della
presente legge effettuano investimenti in
ricerca e sviluppo iscrivibili tra le immo-
bilizzazioni immateriali, nonché investi-
menti in tecnologie volte a innovazioni di
prodotto, di processo e organizzative, frui-
scono di un credito di imposta aggiuntivo
sui costi sostenuti e certificati ai sensi
dell’articolo 1, comma 3.

2. Il credito di imposta è determinato
in misura pari al 10 per cento dei costi
sostenuti in ciascun periodo d’imposta per
gli investimenti di cui al comma 1, al netto
dell’iva, e comunque in misura non supe-
riore a 450.000,00 euro nel triennio, con le
modalità e i criteri degli aiuti de minimis
di cui alla disciplina comunitaria degli
aiuti di Stato alle imprese. Il credito può
essere fatto valere ai fini dell’IVA, dell’IR-
PEF e dell’IRPEG anche in compensa-
zione, ai sensi del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241.

3. La dichiarazione per l’accesso ai
benefici previsti dal presente articolo è
presentata agli uffici delle camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura,
secondo lo schema approvato ed entro i
termini stabiliti dal Ministro delle attività
produttive con proprio decreto da ema-
narsi entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 450.000 euro nel trien-
nio, si provvede nel seguente modo:

a) è abrogato l’articolo 13 della legge
18 ottobre 2001, n. 383;

b) a decorrere dal 1o gennaio 2004, la
tassa sui superalcolici è aumentata del 5
per cento.

1. 016. Morgando, Michele Ventura,
Pinza, Lettieri, Rizzo, Pistone, Zanella.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Misure a sostegno degli
investimenti in ricerca e sviluppo nelle
imprese industriali). – 1. In aggiunta ai
conferimenti di cui all’articolo 108,
comma 7, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e per le finalità di cui al medesimo

articolo, al Fondo previsto dalla legge 17
febbraio 1982, n. 46, nonché al Fondo di
cui al decreto legislativo 27 luglio 1999,
n. 297, è conferita, rispettivamente, per
ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006, la
somma di 200 milioni di euro.

Conseguentemente, dopo l’articolo 52-
bis aggiungere il seguente:

ART. 52-ter. – 1. Sono stabilite nella
misura del 19 per cento le aliquote relative
ai redditi di capitale di cui alle seguenti
disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27, decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600;

b) articolo 5, decreto legge 30 set-
tembre 1983 n. 512, convertito dalla legge
25 novembre 1983, n. 649;

c) articolo 2, decreto legislativo 1o

aprile 1996, n. 239;

d) articolo 1, decreto legislativo 2
ottobre 1981, n. 546, convertito dalla legge
1o dicembre 1981, n. 692;

e) articolo 9, legge 23 marzo 1983,
n. 77;

f) articolo 14, decreto legislativo 25
gennaio 1992, n. 84;

g) articolo 11-bis, decreto legislativo
30 settembre 1983, n. 512 convertito dalla
legge 25 novembre 1983, n. 649;

h) articoli 5 e 7 e 13 decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461.

1. 02. Magnolfi, Michele Ventura, Ago-
stini, Violante, Nicola Rossi, Innocenti,
Montecchi, Ruzzante, Bogi, Calzolaio.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Misure a sostegno degli
investimenti in ricerca e sviluppo nelle
imprese industriali). 1. In aggiunta ai con-
ferimenti di cui all’articolo 108, comma 7,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e per
le finalità di cui al medesimo articolo, al
Fondo previsto dalla legge 17 febbraio
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